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Vaticano 
Delegazione 
visiterà 
Israele? 
PB GERUSALEMME. Una dele
gazione ad alto livello do! Vati
cano giungerà il mese prossi
mo in Israele per "colloqui po
litici» col governo di quel pae
se. Lo ha annunciato ieri radio 
Gerusalemme, senza aggiun
gere altri particolari. Fonti ec
clesiastiche qualificate, hanno 
detto però non risulta in pro
gramma l'arrivo di una delega
zione vaticana e non hanno 
nascosto aperto scetticismo 
circa la possibilità di attuare 
già in un futuro cosi prossimo 
incontri ufficiali ad alto livello 
tra delegazioni del Vaticano e 
di Israele (che non hanno re
lazioni diplomatiche tra di lo
ro) , pur nconoscendo che tra 
le parti c'è ora maggiore aper
tura. . . 

Una fonte governativa israe
liana ha affermato che tra le 
due parti si sono da tempo in
tensificati i contatti ufficiosi. La 
fonte ha citato la visita dell'am
basciatore di Israele in Italia, 
Avi Pazner, al papa due setti
mane (a, ed i colloqui avuti da 
Moshe Gilboa, consigliere del 
ministro degli Esteri per le rela
zioni con le Chiese, l'anno 
scorso con esponenti della 
Santa sede. Dopo aver osser
vato che nell'ultimo anno ben 
30 Stati, hanno allacciato o ri
stabilito relazioni diplomati
che con Israele, la fonte ha af
fermato che «nella dinamica 
che si è stabilita in Medio 
oriente -con l'avvio dei nego
ziati di pace- è naturale che vi 
sia un dialogo anche col Vati
cano». La fonte ha cosi conclu
so: «In Vaticano, che tra l'altro 
ha pieni rapporti con venti 
paesi arabi, si comprende che 
una piena pacificazione con 
gli ebrei non e possibile senza 
stabilire relazioni diplomati
che con Israele». 

Fidanzati Usa 
La politica 
non divide 
i sentimenti 
«WASHINGTON. Mary Mata-
lin, l'organizzatrice della cam
pagna di George Bush, e inna
morata di James Carvillc. stra
tega della corsa alla casa bian
ca di Bill Clinton. E George Mit-
chell, il capo dei democratici 
del senato si £ fidanzato in ca
sa repubblicana • con Janet 
Mullins, alta funzionarla del di
partimento di stato. T' ' -

Matrimoni eterodossi anche 
all' ombra della casa bianca: 
Dora Bush Leblond, ultimoge
nita di George e Barbara, sta 
per convolare a giuste (secon
de) nozze con Robert Koch. 
braccio destro del leader di 
maggioranza alla camera Ri
chard Ghepardi Come l'ha 
presa il papà presidente? «All' 
inizio malissimo, poi si e con
solato: Robert e un ottimo gio
catore di golf». 

Una vera e propria epide
mia: il senatore democratico 
Christopher Dodd, compagno 
di bevute di Ted Kennedy, ha 
messo la testa a posto con Jac-
kie Clegg, collaboratrice del ri
vale repubblicano Jacke Gam. 
Entrambi i partiti si intenoga-
no: I" amore interpartitico e da 
considerare tradimento? E poi. 
come spiegare che, nove volte 
su dieci, I' uomo della coppia 
è democratico e la donna re
pubblicana? - • 

> Toma dopo venticinque anni 
la pena di morte in California 
per giustiziare un condannato 
accusato di aver ucciso due ragazzi 

Respinta l'ordinanza di un giudice 
che dubitava della costituzionalità 
dell'esecuzione con la camera a gas 
Ora nulla può fermare la sentenza 

Nessuna clemenza per Harris 
Oggi l'esecuzione dopo 14 anni di battaglie legali 
Respinta l'ordinanza del giudice dubbioso sulla 
costituzionalità della camera a gas, respinto il ri
corso perché il condannato era figlio di alcolizza
ti, respinto il tentativo in extremis di addossare il 
delitto al fratello defunto. A 14 anni dall'atroce 
delitto di Robert Harris niente più ferma la voglia 
pazza di giustiziare in un'America con le celle 
della morte iperaffollate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. Con la pesan
te paratia stagna sembra il ca
veau di una banca. Nella stan
za ottagonale, con le pareti di 
metallo dipinte di verde, ci so
no due poltrone con cinture 
per legare mani, gambe e cor
po del condannato, contrasse
gnate A e B. L'ultima volta era
no state usate, per un duplice 
esecuzione, nel 1962. La rete tv 
locale KQED ha perso a suo 
tempo la causa che aveva in
tentato per poter filmare l'ago
nia di Robert Alton I larris nella 
camera a gas nel seminterrato 
del carcere di San Quintino. 
Ma tra gli invitati che avevano 
(atto sapere che in nessun ca
so avrebbero mancato allo 
spettacolo attraverso le spes-
sissime finestre ci sono i paren
ti dei due ragazzi sedicenni 
che Harris aveva freddato 
quattordici anni fa per rubargli 

la macchina fuggendo dopo 
una rapina. 

botto la sedia c'ò un reci
piente pieno di acido solforico 
e acqua distillata. Sospeso in 
un involto di garza giusto so
pra la bacinella mezzo chilo 
circa di palline di cianuro di 
sodio. Con una leva manovra
ta dall'esterno il cianuro viene 
calato nell'acqua e comincia a 
sprigionare il gas. Sul come si 
muore abbiamo la testimo-
nanza dell'ex direttore di San 
Quintino Duffy: «All'inizio sulla 
faccia del prigioniero si dipin
ge una sensazione di orrore, 
dolore, soffocamento. Starbuz-
za gli occhi. La pelle diventa 
blu...». «Non c'è dubbio che la 
persona provi estremo dolore 
e agitazione. Il dolore comin
cia immediatamente e viene 
sentito nelle braccia, nelle 
spalle, al petto e lungo la 

schiena. La sensazione ò so
stanzialmente la stessa provata 
da chi subisce un attacco car
diaco. Per questo li legano...», 
spiega il dottor Richard Trayst-
man della Johns Hopkins Uni
versity. La morte sopraggiunge 
per ipossia, cessazione del 
flusso di ossigeno al cervello, 
ossìa soffocamento. Nell'ulti
ma esecuzione col gas in Ari
zona, all'inizio di questo mese, 
il condannato ci aveva messo 
oltre 10 minuti per morire, di
menandosi come un forsenna
to per tutto quel tempo. 

Orribile? SI, ma non molto 
più degli altri «metodi» di ese
cuzione in vigore negli Usa. 
Ronald Reagan era rimasto 
tanto impressionato dalle de
scrizioni della morte nella ca
mera a gas che quando era go- ' 
vematore della California si 
era dato da fare per sostituirle 
con le iniezioni letali. Ma an- ' 
che in quel caso talvolta e diffi
cile trovare la vena. «No, non è 
questione della tecnica usata. 
Immaginatevi uno che viene 
rinchiuso in cella e gli dicono 
che dopo qualche anno lo giu-
stizieranno. E poi lo tirano fuo
ri dalla cella e lo portano nella 
camera a gas, e arriva la so- ' 
spensione dell'esecuzione. E 
cosi via per anni», dice il reve
rendo Joe Ingle, autore di un 

volume su «gli ultimi diritti». • 
Harris dalla sua cella era an

dato dentro e fuori per 14 anni. 
«Quell'uomo 6 vissuto già trop
po a lungo», aveva dichiarato 
Sharron Mankins, la madre di 
Michael Baker, una delle due 
vittime. Per chiedere clemenza 
aveva scritto anche madre Te
resa di Calcutta. Ma il governa
tore della California Pete Wil
son aveva già accantonato an
che l'idea di azzardarsi ad ac

cordare la grazia. L'80% dei cit
tadini del suo stato si e dlchla- . 
rato favorevole alla pena di 
morte in un'Indagine condotta 
qualche settimana fa. Solo il " 
14^contro. -,., , .. •• • 

Da anni ormai il caso di Har
ris ritornava periodicamente 
nelle cronache come il primo •' 
in lista dei 328 condannati a 
morte in uno Stato dove non si v 
facevano esecuzioni capitali 

Il condannato a morte 
Robert Alton Harris ' 
nella prigione di 
San Quintino; a destra, 
la camera a gas > 
del penitenziario californiano 

da un quarto di secolo a que
sta parte. L'ultimo nella serie 
di innumerevoli appelli e rinvìi 
all'ultimo momento, era stata 
un'ordinanza del giudice di
strettuale . Marilyn Hall Petel 
che aveva sospeso per 10 gior
ni le esecuzioni nella camera a 
gas in tutta la California in atte
sa cho si determinasse se que
sto metodo fosse contrario al 
dettato costituzionale • che 
esclude punizioni particolar
mente «crudeli». Una corte 
d'appello ha respinto l'ordi-
nanzj. Cosi come erano stati ' 
respir ti altri due tentativi in ex-
tremi?, di riaprire il caso: l'uno 
fondato sull'assunzione che il 
condannato, figlio di alcolizza
ti, soflerente di sindrome di al
colismo fetale sin dalla nasci
ta, non poteva essere condan
nato a morte perché perché 

— — ~ — ' ~ — L'inviato dell'Oriti esorta le parti a negoziati rapidi, ma Hekmatyar lancia nuove minacce > 
Voci non confermate secondo cui Najibullah si sarebbe rifugiato ieri sera in India •: 

«Pace in Afghanistan, ci siamo quasi» 
L'inviato dell'Onu in Afghanistan, Benon Sevan: «Ci 
siamo quasi, l'intesa per un governo provvisorio non 
è lontana. Spero di vedere presto il capo guerriglie
ro Masud». Ma intanto il leader della fazione oltran
zista della resistenza, Hekmatyar, rinnova l'ultima
tum alle autorità di Kabul: andatevene entro dome
nica, o vi caccerò armi alla mano. Nuove voci su Na-
jib: da ieri sera si trova in India? 

H i KABUL Gulbuddin Hek
matyar, capo del movimento 
di resistenza afghano Hezb-
e-Islami, ha lanciato un nuo
vo ultimatum alle autorità di 
Kabul: devono arrendersi en
tro domenica prossima, do
po di che ricorrerà alla forza 
per rovesciarle. Hekmatyar 
ha dichiarato che i suoi imi-
jaheddin abbatteranno «la 
giunta militare» installatasi al 
potere dopo la destituzione 
di Najibullah, se questa non 
si farà da parte spontanea
mente e «senza condizioni». 
Per contro beneficeranno di 
un'amnistia generale i mem
bri dell'amministrazione sta
tale e delle forze armate, che 
si saranno arresi entro la sca
denza indicata, che corri
sponde esattamente alla vigi
lia del quattordicesimo anni
versario della fondazione del 

regime comunista. 
Le truppe di Hemkatyar 

sono schierate a sud della 
capitale, mentre a nord si tro
vano quello del leader guerri
gliero suo rivale, Ahmad 
Shah Masud, favorevole ad 
un'intesa con le autorità del 
vecchio regime. 

A Kabul l'atmosfera è tesa. 
I negozi sono chiusi, poca 
gente circola per le strade. 
«Molti funzionari negli ultimi 
giorni hanno disertato gli uf
fici - constata una fonte vici
na al governo •. Preferiscono 
starsene a casa e vedere co
me evolve la situazione. Per
sino le dattilografe non ven
gono a lavorare. Molte di loro 
temono ritorsioni da parte di 
estremisti islamici contrari al 
lavoro femminile». Il traffico 
automobilistico è diminuito 
in maniera impressionante 

anche perché i prezzi del 
carburante stanno toccando 
punte proibitive: settemila af
ghani a gallone, quando i sa
lari mensili di un dipendente 
statale vanno dai duemila ai 
quindicimila afghani. Univer
sità e scuole, chiuse per le 
vacanze primaverili il 21 
marzo scorso, non sono state 
riaperte per timore di disordi
ni. 

Le funzioni di capo di Sta
to sarebbero state provviso
riamente assunte da Abdul 
Rahim Hatif, uno dei quattro 
vice-presidenti del moribon
do regime afghano, non 
iscritto al partito comunista, 
e quindi più facilmente ac
cettabile in queiia carica, al
meno temporaneamente, da 
quella parte della resistenza 
disposta al negoziato con i 
rappresentanti del moribon
do regime. 
In tutto il paese la situazione 
si evolve con grande rapidità. 
In molte città le guarnigioni 
dell'esercito regolare si sono 
arrese ai mujaneddin. Rap
presentanti delle due parti, 
oramai non più in lotta, stan
no dando vita a organismi 
misti provvisori di governo lo
cale. E accaduto a Kandahar, 
starebbe per avvenire anche 
a Jaialabad. In territorio paki
stano, nella città di Pesha-

•*umm»-> 

war, rappresentanti della 
maggior parte dei gruppi di 
guerriglia sono riuniti per 
creare un governo nazionale 
interinale gradito al grosso 
della resistenza. Tra coloro 
che disertano * i colloqui, 
sponsorizzati da Islamabad, 
sono i dirigenti dello Hezb-e-
Islami, Contemporaneamen

te a Kabul, il capo-guerriglie
ro Masud sta negoziando 
con i capi del regime ribella
tisi a Najibullah per favorire 
un passaggio di poteri indo
lore ai rappresentanti della 
resistenza, evitando il bagno -
di sangue • minacciato da ' 
Hekmatyar. Un ruolo impor- • 
tante di mediazione nelle 

Tre guardie 
di sicurezza 
afghane -. 
all'aeroporto 
di Kabul, 
ora alleate 
conia 
resistenza -

trattative è svolto dall'inviato 
dell'Onu nella capitale af
ghane, Benon Sevan. Questi 
ha dichiarato i alla stampa 
che sisera di incontrare pre
stissimo Masud: «Ci. siamo 
quasi, un'intesa non è lonta
na, non bisogna mettere in 
pericolo l'opportunità di arri
vare alla pace». --V 

Lo rivela l'agenzia ufficiale di Belgrado «Tanjug» 

Usa ed Europa pronti a rompere 
le relazioni con Belgrado 
In Bosnia Erzegovina continuano gli scontri mentre 
Washington e diversi paesi occidentali, dopo la mis
sione di Vance, starebbero meditando di rompere 
le relazioni diplomatiche con Belgrado. Dagli Usa 
nuova condanna all'aggressione serba contro la Bo
snia. Cresce il dramma dei profughi, lungo le strade 
che portano in Croazia si muovono file di mezzi e 
persone che cercano di sfuggire alla guerra. 

••BELGRADO. Il bollettino 
dei combattimenti nella Bo
snia Erzegovina settentrionale 
continua inesorabile a dispetto 
della Pasqua ( quella cattolica 
perchè la Pasqua ortodossa sa
rà celebrata domenica prossi
ma) . E con gli scontri si allun
ga il rasano delle vittime e so
prattutto dei profughi diretti-
verso la Croazia. Di fronte alla 
gravità dell'ultimo anello della 
guerra civile nei Balcani, diver
si paesi occidentali. Stati Uniti 
in testa, starebbero studiando 

la possibilità di rompere i rap
porti diplomatici con Belgra
do. Lo scrive l'agenzia juogo-
slava«Tanjug» da Londra. La 
rottura sarebbe la conseguen
za dell'aggressione compiuta 
dalla Serbia contro la Bosnia. 
Gli occidentali, scrive la «Tan
jug», sono infatti convinti che 
Belgrado e direttamente re
sponsabile dell'ingresso delle 
formazioni paramilitari serbe 
in Bosnia e non ha nessuna in
tenzione di arrestare l'opera

zione nonostante i moniti di 
Usa. Cee e Csce. Nel prendere 
in considerazione la rottura 
con Belgrado sarebbe ora de
cisivo il rapporto negativo nei 
confronti della Serbia, redatto 
da Cyrus Vance, inviato dell'O
nu, che nei giorni scorsi ha 
avuto colloquia Sarajevo. Dagli 
Usa è giunta una nuova dura 
condanna contro i serbi. Bel-
grado-ha dotto il portavoce del 
Dipartimento di Stato -ha mes
so in piedi «una macchina di 
propaganda contro gli Usa, la 
Cee e la Csce per far credere 
che sono loro le vittime e non 
gli aggresson. «È invece chiaro 
alla comunità intcrnazionale-
ha affermato-che i leader civili -
e militari di Belgrado portano il 
peso della respnsabililà per le 
violenze in Bosnia Erzegovina: 
speriamo che sia altrettanto 
chiaro al popolo serbo». 

Nell'ultimo week-end in Bo
snia Erzegovina gli incidenti 
più gravi sono avvenuti a Mo-
star, a Saraievo ed a Sanski 

Most. A Mostar, che e il capo
luogo dell'Erzegovina occi
dentale (la parte della Bosnia 
a più alta concentrazione 
croata), la tensione è brusca
mente salita domenica pome
riggio a causa della scomparsa 
di due ufficiali piloti dell'aero
porto militare. Secondo il co
mando del tredicesimo corpo, 
i due erano stati rapiti da un 
gruppo di irregolari croati ap
partenenti alle Hos, le milizie 
di estrema destra di Dobroslav 
Paraga. Per le autorità civili, in
vece essi avevano semplice
mente discrtato.Dopo . aver 
lanciato invano un ultimatum, 
il comandante del 13/o corpo 
ha cominciato a bombardare 
la città. Il cannoneggiamento ò 
proseguito per lutto il pomerig
gio colpendo Ira l'altro un edi-
licio dell' università, e il campo 
sportivo. Due persone sono 
morte e sei sono rimaste ferite, 
ma i piloti non hanno fatto ri
torno alla base. 

A Sanski Most, una cittadina 

metà serba e metà musulmana 
della Bosnia nord-occidentale 
che finora era rimasta tranquil
la, gli scontri sono cominciati 
nella notte fra domenica e lu
nedi. Vi 0 stata una violenta 
sparatoria ed una parte del 
municipio e stata distrutta dal
le fiamme. Ma non vengono 
segnalate vittime. 

A Sarajevo, dopo i canno
neggiamenti di sabato sera 
non vi sono stati più scontn di 
grande rilievo. Ma nella notte 

fra domenica e lunedi le mili
zie serbe hanno nuovamente 
eretto delle barricate nei quar-
tien sotto il loro controllo e la 
città 0 praticamente tagliata in 
due. I trasporti pubblici non 
funzionano ed appena cade la 
sera le strade diventano deser
te. Il clima di paura si (a ogni 
giorno più pesante. Accanto 
alle milizie etniche, agiscono 
infatti bande di agguerriti mal
viventi comuni che fanno raz
zia del poco che resta nei ne-

Un mezzo 
dell'Onu 
attraversa 
delle 

ì \ ' . ì . barricate ' 
erette -

: in una strada 
di Sarajevo 

gozi della città. Sullo sfondo di 
questa situazione continua in
tanto ,id intrecciarsi l'abituale 
balletto delle accuse e delle 
polemiche. Il fatto di maggior 
rilievo è la lettera che il co
mandante del secondo distret
to militare, il generale Milutin 
Kukaniac, ha inviato al presi
dente della repubblica bosnia
ca Alila Izetbegovic, accusan
dolo di aver scelto la guerra e 
non la pace. Izetbegovic ha ri
sposto accusando a sua volta 
Kukanjac. . »• 

handicappato; l'altro una ri
chiesta di rifare il processo in 
seguito all'emergere di «nuove 
prove», una testimonianza se
condo la quale autore del de
litto non sarebbe stato Roljcrt 
Harris, ma suo fratello Danny, 
che nessuna corte può più giù-, 
dicare perché nel frattempo é 
morto. Hanno ritenuto definiti
va la sua confessione origina- -
le, quando aveva racconlato ' 
come, subito dopo aver spiga
to ai due ragazzi, aveva man
giato gli hamburgher ancora 
caldi da loro comprati, goden
do alla vistadel sangue che • 
zampillava dalle ferite. 

Forse mai come sinora c'era • 
stata in America tanta voglia . 
pazza di giustiziare. Memori 
dello scivolone di Dukakis non 
c'è più nemmeno un candida
to alla presidenza Usa che osi 
dichiararsi contro la pena di 

morte. Clinton aveva persino 
interrotto la campagna per an
dare a confermare una recente 
esecuzione nel suo Arkansas. 
C'è esasperazione per l'esplo
sione dei crimini violenti (2,6 ' 
milioni nel 1991. con un incre
mento del 7% rispetto al 1990) 
e per i cavilli che hanno ormai 
accumulato oltre 2.000 con
dannati da smaltire nelle celle 
della morte, mentre se ne giu
stiziano appena qualche deci- ? 
na ogni anno. Qualcuno anzi ' 
propone ora di riabolire la pe
na di morte dopo a\,er calcola
to che, tenendo conto delle 
spese legali e delle perizie psi
chiatriche, ogni esecuzione gli . 
costa in media qualcosa come 
3.2 milioni di dollari all'erario, • 
cinque volte più di un ergasto
lano. Che questo argomento ; 
possa fare più presa di quelli di " 
Cesare Beccaria? 

Germania, Pasqua xenofoba 
A Berlino gruppi skinhead 
picchiano due profughi ' 
Corteo prò Hitler a Dresda" 
ITM BERLINO. Nemmeno la Pa
squa ha fermato la violenza 
xenofoba e razzista nell'ex 
Rdt. La notte scorsa un moiu-
mento costruito in ricordo del
l'olocausto su un ponte di un " 
quartiere centrale dì Berlino è 
stato nuovamente profanato: 
un uomo, poi fermato dalla . 
polizia, gli ha lanciato contro 
un sacchetto di escrementi. Il 
monumento era già stato pire-
so di mira: 1' ultima volta lo " 
scorso novembre, quando la 
polizia era dovuta intervenire 
per nmuovere una testa di 
maiale e cancellare una croce 
uncinata e scritte oltraggiose 
lasciate sulle pietre poste a ri
cordo della deportazione, nel •, 
1942, di ebrei berlinesi verso i 
campi di concentramento na
zisti. Nella notte di Pasqua a 
Halberstadt - (Sassonia-
Anhalt) sono invece state dan
neggiate targhe in ricordo del
le vittime della persecuzione 
degli ebrei. Sconosciuti hanno • 
imbrattato con scritte e simboli 
nazisti la «lapide del ricordi} e 
dell'impegno» inaugurata ap
pena alcuni giorni prima. L'on
da xenofoba degli estremisti di i 
destra non si è fermata. Nella 
notte di venerdì scorso gli s.ki-
nhead hanno assalito in un l'a
gone della metropolitana ber

linese un giovane profugo liba
nese tentando anche di scara
ventarlo nel vuoto. Ferito al ca
po, il giovane è stato ricoverato ''• 
in ospedale. In quelle stesse 
ore, e sempre a Berlino, un 
mozambicano di 24 anni è sta
to aggredito da altri skinhead. \ 
Sabato, npl centro di Schwenn, 
nel Meclemburgo-Pomerania, 
una diecina di giovani hanno '" 
aggredito ad una fermata d'au- ,• 
tobus tre militari delle forze ar- ' 
mate ex-sovietiche. Durante la 
rissa una donna incinta è rima-s 

sta ferita. Giovani erano anche ? 
i neo nazisti, una trentina, che , 
a Jamel (altra località del Me-
clemburgo-Pomerania) • han
no acceso un falò e issato una 
bandiera con la croce uncina- » 
ta prima di ferire una persona. " 
La polizia, intervenuta, ha fer
mato quattro persone. Altri ski- " 
nhead, una sessantina in tutto, t 
sono entrati in azione nella '„ 
notte di Pasqua in due località £ 
del Brandeburgo. Wittenberge • 
e Grieben: hanno assalito loca
li pubblici ferendo complessi
vamente nove persone e dan
neggiando i locali. A Dresda • 
ieri pomeriggio la polizia ha ' 
fermato una sessantina di neo j,4 

nazisti al termine di un corteo ' 
organizzato per celebrare l'an- ' 
niversario della nascita di Hit
ler. • . •• 

Puniti i capi del Pc romeno 
Ceau^scu: «Reprimeremo 
la protesta con le armi» 
EH Politburo disse di sì 
• • BUCAREST. Clamoroso ri
baltamento della • sentoi'^d 
emessa alcuni mesi fa nei con
fronti di 21 ex membri del i>o-
litburo comunista romeno ai 
tempi di Nicolae Ceausesou. 
Assolti in dicembre, sono slati 
tutti condannati dalla Corte su
prema a pene che arrivano si- , 
no a sedici anni di carcere. La 
nuova sentenza è particolar
mente pesante nei confronti < 
del consigliere del defunto dit
tatore, Silviu Cuiticeanu, del
l'ex ministro del commercio 
Ana Muresan e dell'ex capo ' 
della propaganda lon Totu, -
lutti condannati a 16 anni. • 
Quattordici anni sono stati in
flitti ad altri otto imputati Ira ". 
cui l'ex ministro degli Esteri 
Stefan Andrei, mentre i testanti 
dieci hanno ricevuto da S a 11 
anni. L'accusa per lutti era di 
aver appoggiato la decisione . 
di Ccausescu di far sparare 
contro i manifestanU nei giorni 

che precedettero il suo rove
sciamento e la successiva ucci
sione. 

Nel marzo di un anno fa. 
quindici ex membri del Polit
buro erano stati condannati in 
prima istanza a pene detentive 
fino a 5 anni e mezzo e gli .litri • 
sci erano stati assolti. Ma quat- > 
tro mesi fa la Corte suprema si 
era pronunciata per l'assolu
zione piena, provocando il ri
corso in appello della Procura 
di Stalo. La sentenza odierna è 
inappellabile. Dei 21 imputati ' 
eviteranno il carcere solo due 
che sono gravemente malati, 
ed un terzo che nel frattempo 
è morto. Per la prossima setti
mana si aspetta la decisione-
dei giudici sulla richiesta di Ni-
cu Ceausescu, figlio del ditta
tore, di essere scarcerato per 
motivi di salute. Secondo i me
dici, il quarantaduenne Nicu 
soffre di cirrosi epatica allo sla
to terminale. 

'* 


